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2.1.4 Cronoprogramma 

2.1.4.1	 Costruzione	

Per la completa realizzazione è previsto un tempo pari a circa novanta (90) giorni. 

2.1.4.2	 Esercizio	

Il tempo di esercizio è stimato a vita. 

L’autorizzazione all’esercizio dell’impianto ha validità di dieci (10) anni. 

2.1.4.3	 Dismissione	

Fase non prevista. 

2.1.5 Utilizzo delle risorse 

2.1.5.1	 Risorse	minerarie	

Non è previsto l’utilizzo di risorse minerarie. 

2.1.5.2	 Risorse	energetiche	

Viene  previsto  l’utilizzo  di  gasolio  in  quantità  strettamente  necessaria  a  far  funzionare  l’unità  di 

frantumazione. Non è previsto l’utilizzo di rilevanti risorse energetiche. 

2.1.5.3	 Risorse	ambientali	

Viene previsto l’utilizzo di acqua nell’impianto di abbattimento polveri e all’occorrenza per il lavaggio 

dei mezzi. Non è previsto l’utilizzo di rilevanti risorse ambientali. 

2.1.5.4	 Occupazione	di	suolo	

Durante  la  fase  di  costruzione  viene  prevista  l’occupazione  dello  spazio  fisico  di  una minima  parte 

dell’ambito di  impianto per  i necessari  spazi di  cantiere, quindi per  la movimentazione  lungo  la vie di 

accesso agli stessi. 

Per  quanto  concerne  l’ingombro  a  regime  viene  previsto  l’utilizzo  (occupazione  permanente)  delle 

superfici ospitanti  le nuove platee  in calcestruzzo (2.100 m2 circa; superficie già attualmente occupata 

dal  materiale  trattato)  e  delle  superfici  del  piano  golenale  (7.600  m2  circa)  ospitanti  i  riporti  di 

materiale3. 

Per quanto riguarda le superfici che ospiteranno le nuove platee si ricorda che per gran parte le stesse 

sono già attualmente occupate dal materiale trattato, mentre per quanto riguarda quelle golenali che 

salvo per il momento di ricopertura, il materiale che verrà riportato avrà caratteristiche idonee e simili a 

quello che si trova in loco andando perciò a ricostituire qualitativamente l’esistente. 

                                                            
3
 Cfr. § 2.1.8.2. 
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2.1.6 Fabbisogno nel campo dei trasporti, della viabilità e delle reti infrastrutturali 

2.1.6.1	 Viabilità	

La  viabilità  esistente  risulta  adeguata  alle  necessità  dell’intervento,  non  risulta  quindi  necessario 

alcun incremento in questo senso in alcuna fase. 

L’accesso  alle  aree  di  intervento  può  avvenire  agevolmente  percorrendo  la  Strada  Statale  n.  13  – 

Pontebbana quindi immettendosi in Strada delle Fornaci. 

2.1.6.2	 Trasporti	

Durante la fase di costruzione delle opere necessarie per l’adeguamento al Piano di Tutela delle Acque 

si  prevede  un  aumento  del  traffico  veicolare  limitato  al  flusso dei  veicoli  coinvolti  nelle  operazioni  di 

cantiere (trasporto materiali, mezzi, maestranze, ecc.). 

Tale incremento risulta essere una quota parte non significativa dell’attuale traffico caratterizzante 

l’area  in cui  l’ambito di  impianto è  inserito, di conseguenza non in grado di modificare  le condizioni 

dello stato di fatto. 

Non  sono  previste  sostanziali  modifiche  relativamente  a  questo  tema  relativamente  alla  fase  di 

esercizio. 

2.1.6.3	 Reti	infrastrutturali	

Le reti infrastrutturali risultano adeguate alle necessità dell’intervento. 

2.1.7 Emissioni, scarichi, rifiuti, rumori, inquinamento luminoso 

2.1.7.1	 Emissioni	gassose	

Le emissioni gassose sono dovute sia in fase di costruzione che di esercizio agli scarichi dei veicoli, delle 

macchine  operatrici  e  di  alcune  attrezzature  utilizzate  per  raggiungere  e  operare  nell’ambito 

dell’impianto. 

Tale ambito4 risulta gravato da una viabilità  limitrofa caratterizzata da congrui  flussi veicolari  (Strada 

Statale) nonché dalla  linea ferroviaria Venezia – Udine.  Inoltre  l’intervento prevede  la sostituzione del 

frantumatore che garantirà una riduzione delle emissioni gassose. 

Per quanto detto, data inoltre l’estrema mobilità nel mezzo aereo, si ritiene che le emissioni gassose 

relative  all’oggetto  d’indagine,  rappresentino  una  quota  parte  non  significativa  rispetto  alla 

sommatoria  delle  attuali  emissioni  in  atmosfera  caratterizzati  l’ambito  dell’impianto  e  le  zone 

circostanti. 

2.1.7.2	 Emissioni	liquide	

Non sono previste emissioni liquide. 

   

                                                            
4
 Cfr. § 2.1.1. 
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2.1.7.3	 Emissioni	solide	

Si prevedono emissione solide sia in fase di realizzazione che di esercizio a causa della movimentazione 

di materiali e inerti, quindi della percorrenza dei mezzi. 

Generalmente la velocità di sedimentazione delle polveri così generate aumenta col quadrato del loro 

diametro:  le particelle con diametro  inferiore a 2,5 μm, dette particolato  fine,  ricadono  lentamente e 

possono rimanere in sospensione nell’atmosfera per tempi lunghi (giorni o settimane); le particelle con 

diametro maggiore di  2,5 μm  sedimentano  invece  piuttosto  rapidamente,  entro un  raggio  di  30  –  50 

metri. 

L’attività è attualmente dotata di un apposito impianto mobile di irrorazione per bagnare le superfici 

fonti  di  emissioni  polverulenti,  ulteriormente  le  lavorazioni  sono  collocate  al  centro  dell’area  in 

concessione delimitata da cumuli di materiale lavorato oltre a barriere arboree. 

L’entità  delle  realizzazioni  non  risulta  tale  da  rendere  significativo  il  contributo  dell’intervento 

all’aumento delle emissione solide in atmosfera, mentre per quanto riguarda la fase di esercizio non 

sono previste modifiche peggiorative rispetto alla situazione attuale. 

2.1.7.4	 Scarichi	

L’attività  prevede  il  trattamento  delle  acque  di  dilavamento  delle  piazzole  di  calcestruzzo  e 

conseguente scarico autorizzato (quindi a parametro) nel fiume Piave. 

I  lavori  di  realizzazione  delle  opere  di  adeguamento  al  Piano  di  Tutela  della  Acque  prevedono  un 

potenziamento  del  sistema  di  raccolta  e  trattamento  delle  acque  di  dilavamento,  il  cui  scarico  (con 

specifica autorizzazione che dovrà rispettare anche  in questo caso  i parametri previsti dalla normativa 

vigente) avrà sempre come corpo recettore il Piave. Si ricorda che il conferimento dei rifiuti prevede una 

specifica scheda che ne esclude la presenza di sostanze nocive per l’ambiente. 

Non sono previste modifiche peggiorative rispetto alla situazione attuale. 

2.1.7.5	 Rifiuti	

In  fase  di  costruzione,  è  prevista  una modesta  produzione  di  rifiuti  dovuta  agli  scarti  del materiale 

utilizzato e/o lavorato in loco. 

Tali rifiuti vengono classificati come speciali in base al D.lgs. 152/06, art. 184, comma 3, lettera a. Nel 

loro  complesso  tutti  i  rifiuti  prodotti  saranno  stoccati  in  contenitori  appositi  quindi  allontanati  e 

smaltiti secondo normativa vigente. 

In  fase  di  esercizio  l’impianto  è  autorizzato  a  trattare  rifiuti  speciali  non  pericolosi  inerti.  I  rifiuti 

recuperati  ossia  il  materiale  che  ha  cessato  la  qualifica  di  rifiuto  (materie  prime  secondarie)  viene 

rivenduto, mentre  i  rifiuti  prodotti  dall’attività  di  recupero  sono  stoccati  in  cassoni  scarrabili  quindi 

allontanati e smaltiti secondo normativa vigente. 

2.1.7.6	 Inquinamento	acustico	(Rumori)	

Durante la fase di costruzione vengono previste delle fonti lineari e puntuali di inquinamento acustico 

dovute al  transito, all’utilizzo e alla presenza di veicoli, mezzi, attrezzature e operatori  impiegati nelle 

lavorazioni  di  realizzazione  di  quanto  previsto.  Tra  le  fonti  di  inquinamento  acustico  quella 
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caratterizzata  dalle  maggiori  emissioni5 sonore  risulta  la  pala  meccanica  (90  dB  pala  meccanica 

gommata). 

In  fase  di  esercizio  non  viene  prevista  alcuna  variazione  peggiorativa  per  quanto  concerne  il  clima 

acustico,  anzi  un  miglioramento  data  la  sostituzione  del  frantumatore  previsto  dall’intervento  che 

garantisce una riduzione delle emissioni rumorose. Si ricorda inoltre che le lavorazioni sono collocate al 

centro dell’area in concessione delimitata da cumuli di materiale lavorato oltre a barriere arboree. 

Lo Studio preliminare ambientale riporta: «Le emissioni individuate per l’impianto in oggetto possono 

essere di  tipo pulverulento o rumoroso.  […] Non si  individuano emissioni significative dell’impianto che 

possono influire sullo stato degli eventuali ecosistemi presenti oltre i confini dell’impianto.» 

La  documentazione  previsionale  di  impatto  acustico  conclude:  «L’analisi  strumentale  […]  ha 

dimostrato il sostanziale rispetto dei valori limite normativi vigenti. 

L’attuazione delle modifiche previste, quali la sostituzione dell’impianto di frantumazione attualmente 

in  attività  e  l’installazione  di  un  nuovo  gruppo  elettrogeno  per  l’alimentazione  dei  macchinari,  non 

modificherà  la  gestione  operativa  dell’attività  ma  determinerà  una  riduzione  delle  emissioni  sonore 

rispetto agli attuali macchinari ormai obsoleti. 

Alla  luce  delle  considerazioni  precedentemente  esposte,  l’impianto  di  recupero  rifiuti  non  pericolosi 

della ditta Canzian Inerti Srl, sito in Spresiano, Strada delle Fornaci n. 16, può essere ritenuto compatibile 

con lo stato acustico del contesto di insediamento.» 

2.1.7.7	 Inquinamento	luminoso	

Sia in fase di cantiere che in fase di esercizio non è prevista  illuminazione notturna se non in caso di 

emergenza. 

Non sono previste fonti di inquinamento luminoso. 

2.1.7.8	 Inquinamento	elettromagnetico	

Non sono previste fonti di inquinamento elettromagnetico. 

2.1.8 Alterazioni dirette e indirette sulle risorse ambientali aria, acqua, suolo 
(escavazioni, deposito materiali, dragaggi, etc.)6 

2.1.8.1	 Escavazioni	

Sono previste delle escavazioni limitate volte alla preparazione delle superfici che ospiteranno le opere 

necessarie per l’adeguamento al P.T.A. 

Non viene prevista alcuna sostanziale escavazione. 

2.1.8.2	 Deposito	materiali	

Per  limitare  il  rischio  di  interferenza  con  le  possibili  ondate  di  piena  del  corso  d’acqua  l’intervento 

prevede il riporto di materiale inerte per un volume complessivo di 5.500 m3. 

                                                            
5
 http://xoomer.virgilio.it/mansueto/rumore.htm. 

6
 Sono verificate esclusivamente le azioni previste dall’intervento. 



CANZIAN	INERTI	SRL	
«Richiesta di rinnovo all’esercizio dell’impianto, con modifiche non sostanziali e contestuale adeguamento al Piano 

di Tutela delle Acque» nel territorio comunale di Spresiano (TV), per parte all’interno di siti Natura 

Pagina 23 
Studio per la Valutazione di Incidenza Ambientale – 2018 

In fase di costruzione le attività di cantiere prevedono l’individuazione e l’utilizzo di zone di stoccaggio 

temporaneo (rifiuti), quindi di zone per  il deposito dei materiali, dei mezzi e delle attrezzature. Tutti  i 

materiali saranno rimossi entro il termine dei lavori, quindi ripulite le aree deputate a tali depositi. 

2.1.8.3	 Eventi	accidentali	

Per  la  loro  intrinseca caratteristica di avvenimenti accidentali non è attualmente possibile prevedere 

qualità, quantità e quindi effetti dei medesimi sulle risorse e sulle componenti ambientali. Nelle more 

comunque  di  operare  con modalità  appropriate  e  consone  a  ridurre  al minimo  i  rischi  intrinseci  alle 

lavorazioni, qualora dovesse occorrere un incidente, ci si rifarà al protocollo così come definito dal D.M. 

n°  471  del  25  ottobre  1999  dove  si  definiscono  le  azioni  per  la messa  in  sicurezza  d’emergenza  e  la 

successiva bonifica del luogo oggetto della contaminazione. 

2.1.9 Precauzioni dell’intervento 

Non sono previste specifiche precauzione per l’intervento in quanto tale. 

2.1.10 Efficacia e operatività completa dell’intervento 

Per la sua completa efficienza e operatività, l’intervento non abbisogna di ulteriori realizzazioni. 

2.2	 Identificazione	e	misura	degli	effetti	

2.2.1 Identificazione delle pressioni, minacce e attività 

A  seguire  tra  i  fattori  di  perturbazione  precedentemente  analizzati,  vengono  evidenziati 

esclusivamente quelli  individuati come propri del progetto oggetto di studio, che risultano  in grado di 

generare possibili variazioni in senso peggiorativo circa le condizioni dello stato di fatto dei luoghi. 

 Utilizzo delle risorse 

 Deposito materiali 

Quest’ultimi  sono  quindi  messi  in  relazione  con  le  pressioni,  le  minacce  e  le  attività  così  come 

identificate dall’Allegato B alla D.G.R. 1400/2017 una volta verificatane la sussistenza. 

Riepilogo	dei	fattori	di	perturbazione	 individuati	e	 loro	relazione	con	pressioni,	minacce	e	
attività	(Allegato	B	alla	D.G.R.	1400/2017)7	

ID  FASE  FATTORI DI PERTURBAZIONE  PRESSIONI, MINACCE E ATTIVITÀ 

1  C 
Utilizzo delle risorse 

Deposito materiali 
E05 – Aree per lo stoccaggio di materiali, merci, prodotti 

2.2.2 Descrizione delle pressioni, minacce e attività individuate 

E05  –  Aree  per  lo  stoccaggio  di  materiali,  merci,  prodotti:  il  codice  si  riferisce  all’occupazione 

permanente di  suolo, quindi alla generale presenza dell’uomo,  specie percepita come potenzialmente 

predatrice (G05 – Altri disturbi ed interferenze causati dall’uomo). 

                                                            
7
 Il riepilogo viene effettuato elencando in ordine temporale i fattori di perturbazione che vengono a generarsi. 
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2.2.3 Identificazione degli effetti 

L’individuazione delle pressioni, minacce e attività relative all’intervento permette di  identificarne gli 

effetti,  ossia  le  potenziali  alterazioni  sulle  componenti  ambientali  caratterizzanti  il  sito  Natura  2000 

coinvolto, così come sotto riportati e relazionati alle prime. 

Riepilogo	delle	pressioni,	minacce	e	attività	quindi	loro	relazione	con	gli	effetti	generati 

ID  PRESSIONI, MINACCE E ATTIVITÀ  EFFETTI 

1 
E05 – Aree per lo stoccaggio di materiali, merci, 

prodotti 

Sottrazione  di  superficie  di  habitat  e/o 

habitat di specie 

Allontanamento della fauna 

Per ciascun effetto individuato sono quindi definite 

 Localizzazione / Estensione: superfici su cui si produce l’effetto 

 Durata: tempo di permanenza dell’effetto (gg: giorni; mm: mesi; aa: anni) 

 Magnitudine / Intensità: forza con cui si manifesta l’effetto 

 Periodicità: lasso temporale in cui l’effetto si produce rispetto al totale della durata prevista 

 Frequenza: quantità di accadimenti dell’effetto all’interno della periodicità individuata 

 Probabilità: probabilità di accadimento dell’effetto, definibile certa (C = > 75%), probabile (75 ≥ PR ≥ 

50), possibile (50 > PO > 25%), dubbia (25 ≥ D > 0), nulla (N = 0%). 

Riepilogo	dei	fattori	di	perturbazione	 individuati	e	 loro	relazione	con	pressioni,	minacce	e	
attività	(Allegato	B	alla	D.G.R.	1400/2017) 

ID  EFFETTO  ESTENSIONE  DURATA 
MAGNITUDINE 

INTENSITÀ 
PERIODICITÀ  FREQUENZA 

PROBABILITÀ 

DI 

ACCADIMENTO 

1a 

Sottrazione  di  superficie  di 

habitat  e/o  habitat  di 

specie 

area di 

intervento 
120 gg  totale  una tantum  una tantum  C 

1b  Allontanamento della fauna 
area di 

intervento 
120 gg  non definibile  diurna 

non definibile 

(occasionale) 
C 

Ulteriormente di ciascun effetto individuato ne viene qualificata la tipologia a seconda delle fasi in cui 

esso si sviluppa. 

Fase	di	cantiere	
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2.4	 Identificazione	 di	 tutti	 i	 piani,	 progetti	 e	 interventi	 che	 possano	 interagire	
congiuntamente	

Attualmente  nell’area  di  intervento  non  sono  previsti  altri  piani,  progetti  o  interventi  che  possano 

interagire  congiuntamente  con  quello  in  oggetto  di  valutazione,  ossia  all’interno  dei  limiti  spaziali  e 

temporali  individuati dall’analisi, non si manifestano né  interamente né parzialmente effetti dovuti ad 

altri piani, progetti o interventi. 
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3	 FASE	3:	VALUTAZIONE	DELLA	SIGNIFICATIVITÀ	DEGLI	EFFETTI	

3.1	–	Identificazione	degli	elementi	siti	della	rete	Natura	2000	interessati	

L’ambito dell’impianto ricade per parte all’interno dei siti Natura 2000 Z.P.S.  IT3240023 – Grave del 

Piave e Z.S.C. IT3240030 – Grave del Piave – Fiume Soligo – Fosso di Negrisia. 

3.1.1 – Habitat 

L’ambito dell’impianto ricade all’esterno di superfici classificate quali habitat. 

3.1.2 – Specie 

Tutti  i  fattori  di  perturbazione  individuati,  così  come  i  relativi  effetti  e  pressioni  correlate,  sono 

localizzate all’interno del quadrante codificato come E449N252 dalla D.G.R. n° 2200 del 27 novembre 

2014. La relativa tabella attributi annovera le seguenti specie (vengono indicate quelle contenute negli 

allegati  alle direttive 2009/147/CE  (Allegato  I) e 92/43/CEE  (Allegati  II  e  IV)  in quanto  le  altre  sono di 

fatto  localmente  ubiquitarie  e  usualmente  presenti  in  contesti  in  cui  i  parametri  dei  fattori  di 

perturbazione sono eguali o  superiori a quelli  che contraddistinguono quelli  individuati per  il piano  in 

esame) come presenti in detta area. 

TAXA  SPECIE  ALLEGATI 

uccelli  Phalacrocorax pygmeus Pall., 1773  I 

uccelli  Pernis apivorus L., 1758  I 

uccelli  Circus cyaneus L., 1766  I 

uccelli  Falco columbarius L., 1758  I 

uccelli  Burhinus oedicnemus L., 1758  I 

uccelli  Caprimulgus europaeus L., 1758  I 

uccelli  Alcedo atthis L., 1758  I 

uccelli  Lanius collurio L., 1758  I 

mammiferi  Myotis daubentonii Leisler, 1819  IV 

mammiferi  Pipistrellus kuhlii Kuhl, 1817  IV 

mammiferi  Miniopterus schreibersii Kuhl, 1817  II‐IV 

mammiferi  Muscardinus avellanarius L., 1758  IV 

rettili  Lacerta bilineata Daudin, 1802  IV 

rettili  Podarcis muralis Laurenti, 1768  IV 

rettili  Coronella austriaca Laurenti, 1768  IV 

rettili  Hierophis viridiflavus Lacpde, 1789  IV 

rettili  Natrix tessellata Laurenti, 1768  IV 

rettili  Zamenis longissimus Laurenti, 1768  IV 

anfibi  Triturus carnifex Laurenti, 1768  II‐IV 
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TAXA  SPECIE  ALLEGATI 

anfibi  Bombina variegata L., 1758  II‐IV 

anfibi  Bufo viridis Laurenti, 1768  IV 

anfibi  Hyla intermedia Boulenger, 1882  IV 

anfibi  Rana dalmatina Bonaparte, 1840  IV 

anfibi  Rana latastei Boulenger, 1879  II‐IV 

pesci  Salmo marmoratus Cuvier, 1817  II 

pesci  Barbus plebejus Bonaparte, 1839  II‐V 

pesci  Cottus gobio L., 1758  II 

pesci  Cobitis bilineata L., 1758  II 

pesci  Protochondrostoma genei Bonaparte, 1839  II 

pesci  Telestes souffia Risso, 1826  II 

invertebrati  Cerambyx cerdo L., 1758  II‐IV 

piante  Anacamptis pyramidalis (L.) Rich., 1817  II‐IV 

Tale  lista è  stata successivamente vagliata, per quanto concerne  la  locale distribuzione delle  specie, 

alla luce delle più recenti conoscenze scientifiche disponibili quali: 

 AA.VV., 2012 – Carta Ittica della Provincia di Treviso; 

 AA.VV.,  2014  –  Lista  rossa  dei  coleotteri  saproxilici  italiani.  IUCV  Comitato  Italiano,  Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Federparchi; 

 Aeschimann D., Lauber K., Martin Moser D., Theurillant J.P., 2004 – Flora alpina; 

 Bon M. (Ed.), 2017 – Nuovo Atlante dei Mammiferi del Veneto. WBA Monographs 4, Verona: 1‐365; 

 Bon M., Mezzavilla F., Scarton F. (Eds.), 2013 – Carta delle vocazioni faunistiche del Veneto; 

 Bonato  L.,  Fracasso G.,  Pollo  R.,  Richard  J.,  Semenzato M.  (Eds.)  2007  –  Atlante  degli  Anfibi  e  dei 

Rettili del Veneto; 

 Bonato L., Uliana M., Beretta S. (Eds.), 2014 – Farfalle del Veneto: atlante distributivo; 

 Fracasso G.,  Bon M.,  Scarton  F., Mezzavilla  F.,  (Eds.),  2011  –  Calendario  riproduttivo  dell’avifauna 

nella regione Veneto. Associazione Faunisti Veneti; 

 Mezzavilla F., Scarton F., Bon M., 2016 – Gli uccelli del Veneto. Biologia, distribuzione e abbondanza; 

 www.societaentomologicaitaliana.it. 

Ulteriormente,  giacché  l’ambito  dell’impianto  non  si  estende  a  tutto  il  quadrante  di  riferimento 

(E449N252),  per  individuare  le  specie  presenti  esclusivamente  all’interno  dello  stesso,  almeno 

potenzialmente, si è ricorsi all’analisi dell’uso del suolo8 nel medesimo per verificare o meno l’esistenza 

di habitat di specie idonei. A seguire gli usi del suolo censiti. 

                                                            
8
 Regione del Veneto, Uso del Suolo 2012. 
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3.1.2.1	 Individuazione	delle	specie	di	possibile	presenza	

Uccelli	

Marangone minore 

Phalacrocorax pygmeus 

Pall., 1773 

 Specie svernante nel quadrante UTM TL87 

 «Per nidificare,  i marangoni minori si stabiliscono nei pressi di zone 
umide  di  acqua  dolce  o  salmastra,  attorniati  da  fitta  vegetazione, 
che utilizzano anche come habitat trofico.» 

Gli uccelli del Veneto

 «Frequenta  soprattutto  canali  e  specchi  di  acqua  dolce  di  limitata 
estensione, spesso attorniati da fitta vegetazione ripariale.» 

Carta delle Vocazioni Faunistiche del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Falco pecchiaiolo 

Pernis apivorus 

L., 1758 

 Specie nidificante/estivante nel quadrante UTM TL87 

 «Gli ambienti maggiormente ricercati sono i boschi di conifere ed in 
misura minore  di  latifoglie,  confinanti  o  compenetrati  da  radure  e 
prati  pascoli.  […]  dieta  ampiamente  entomofaga  […].  Rettili  e 
mammiferi costituiscono solo una parte delle sue prede.» 

Gli uccelli del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Albanella reale 

Circus cyaneus 

L., 1766 

 Specie svernante nel quadrante UTM TL87 

Gli Uccelli del Veneto

 «Le  aree  particolarmente  vocate  sono  rappresentate  dalle  aree 
aperte,  con  vegetazione  rada  oppure  poco  sviluppata.  Non  ama  le 
aree boschive dove non riesce a mettere in pratica le sue tecniche di 
volo  […]  L’ambiente  che  predilige  è  costituito  dalle  aree  aperte  di 
grande estensione dominate da prati, pascoli coltivazioni foraggiere, 
campi  arati  o  in  cui  sono  stati  lasciati  a  terra  stocchi  di  mais.  In 
genere frequenta sia le aree di pianura, sia le quote più elevate dove 
dominano le praterie.» 

Carta delle Vocazioni Faunistiche del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 
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Smeriglio 

Falco columbarius 

L., 1758 

 Specie  presente  esclusivamente  nella  check‐list  degli  uccelli  del 
Veneto  al  2015  quale  A1‐;  risulta  perciò  ricompresa  tra  le  specie 
strettamente  alloctone,  che  si  riproducono  raramente,  oppure  tra 
quelle  selvatiche  che  sono presenti  in maniera  limitata nell’ambito 
spaziale e temporale 

Gli uccelli del Veneto

 «[…]  attività  di  caccia  che  vengono  svolte  spesso  in  prossimità  del 
suolo  ed  all’interno  di  grandi  distese  agrarie.  […]  lo  smeriglio  ha 
evidenziato  una  netta  preferenza  per  le  aree  aperte,  meglio  se 
coltivate ed ancor più se in presenza di stocchi di mais.» 

Carta delle Vocazioni Faunistiche del Veneto

Assente 

Occhione 

Burhinus oedicnemus 

L., 1758 

 Specie nidificante/svernante nel quadrante TL87 
 «L’habitat  […]  è  rappresentato  da  ambienti  cespugliati  aridi  con 
vegetazione rada pioniera, tipici dei letti ghiaiosi di diversi fiumi della 
Pianura Padana.» 

Gli uccelli del Veneto

Possibile presenza 

Succiacapre 

Caprimulgus europaeus 

L., 1758 

 Specie nidificante/estivante nel quadrante UTM TL87 

 «L’habitat  riproduttivo  […]  si  distingue  per  la  presenza  di  ambienti 
caldi  e  soleggiati,  con  ridotta  copertura  arborea;  vengono  quindi 
utilizzate  radure  nei  boschi,  pascoli  aperti  e  cespuglieti,  aree 
steppiche con alberi e cespugli sparsi, greti ghiaiosi di fiumi. […] è più 
abbondante nei versanti collinari e medio montani esposti a sud.  In 
pianura  ha  una  distribuzione  molto  più  frammentata:  [W…] 
nidificanti  lungo  il  greto  di  fiumi  quali  il  Brenta  e  il  Piave,  in  aree 
agricole  ad  utilizzo  non  intensivo,  in  settori  asciutti  ed  incolti  di 
alcune  valli  da  pesca,  oltreché  in  aree  dunali  e  retrodunali  del 
litorale.  […]  anche  cave  non  più  coltivate  ed  altre  aree  di  origine 
antropica.» 

Gli uccelli del Veneto

Possibile presenza 

Martin pescatore 

Alcedo atthis 

L., 1758 

 Specie nidificante/svernante nel quadrante UTM TL87 

 «[…]  frequenta  corsi  d’acqua  e  zone  umide,  anche  di  ridotta 
estensione,  sia  naturali  che  di  origine  antropica  purché  con 
vegetazione arborea sulle sponde e acque relativamente limpide. […] 
Per riprodursi sceglie di solito corpi  idrici  limpidi poco profondi, con 
acque  dolci,  sponde  ripide  e  con  substrato  tale  da  permettere  lo 
scavo delle gallerie nido.» 

Gli uccelli del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 
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Averla piccola 

Lanius collurio 

L., 1758 

 Specie assente nel quadrante UTM TL87 

Gli Uccelli del Veneto
Assente 

Mammiferi	

Vespertilio di Daubenton 

Myotis daubentonii 

Leisler, 1819 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…] fortemente legata agli ambienti acquatici: laghi, stagni, anse di 
fiumi, pozze di abbeveraggio. Caccia tipicamente a pelo d’acqua […] 
catturando le prede in superficie.» 

 «Si rifugia in cavità naturali e artificiali […].» 
Nuovo Atlante dei Mammiferi del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Pipistrello albolimbato 

Pipistrellus kuhlii 

Kuhl, 1817 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «Specie  termofila  molto  adattabile,  risulta  molto  comune  in  aree 
urbane dove utilizza come rifugi abitazioni e manufatti di vario tipo.»

 «[…] è in assoluto la specie di chirottero più antropofila presente nel 
nostro  paese.  Utilizza  come  rifugio  le  costruzioni  in  muratura,  ma 
anche numerosi manufatti  insoliti  […]  In Pianura Padana […] risulta 
attivo  anche  in  pieno  inverno.  Caccia  tipicamente  sotto  i  lampioni 
stradali, ma anche in aree aperte prive di illuminazione artificiale, in 
costruzioni parzialmente coperte […], talora all’interno di costruzioni. 
La dieta è composta principalmente da ditteri,  lepidotteri, tricotteri, 
emitteri.  Mostra  grande  interesse  nell’esplorare  nuove  aree  e 
ambienti.» 

Nuovo Atlante dei Mammiferi del Veneto

Possibile presenza 

Miniottero 

Miniopterus schreibersii 

Kuhl, 1817 

 Specie assente nel quadrante UTM TL87 

Nuovo Atlante dei Mammiferi del Veneto

Assente 

Moscardino 

Muscardinus avellanarius 

L., 1758 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…] sulle prealpi frequenta le giovani piantagioni di abete rosso e i 
boschi misti di faggio, mentre in collina abita i castagneti e i querco‐
carpineti, sia ai margini che nel fitto dei boschi. In pianura frequenta 
soprattutto  i  boschi  planiziali  residui  e  i  poderi  ricchi  di  siepi  nelle 
aree rurali  interne del Veneto orientale,  […] nell’area centrale della 
provincia di Venezia, in aree cespugliate e a denso sottobosco.» 

 «[…]  specie  indissolubilmente  legata  alla  copertura  arborea  e 
arbustiva  di  specie  in  grado  di  produrre  bacche  o  nocciole  […]  che 
offrono  cibo  abbondante  durante  tutto  l’anno  e  materiale  idoneo 
alla costruzione dei nidi.  […] è diffidente ad attraversare vuoti nella 
copertura  del  sottobosco  o  siepi  interpoderali  interrotte  per  alcuni 
metri.» 

Nuovo Atlante dei Mammiferi del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 
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Rettili	

Ramarro occidentale 

Lacerta bilineata 

Daudin, 1802 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…]  frequenta  maggiormente  gli  ambienti  ecotonali  con  fitta 
vegetazione  erbacea  e  arbustiva,  dotati  sia  di  parti  esposte  e 
soleggiate  sia  di  parti  coperte.  […]  vive  principalmente  in  aree 
agricole  ancora  sfruttate  in  modo  tradizionale,  con  siepi  e  prati 
stabili  […]  presso  siepi  e  boschetti  campestri  […]  meno 
frequentemente  in  ambienti  coltivati  in  modo  intensivo  o  in  quelli 
fortemente antropizzati». 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Lucertola muraiola 

Podarcis muralis 

Laurenti, 1768 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…] prevalentemente antropofila, frequentando comunemente aree 
urbanizzate  con  edifici,  vari  manufatti  o  ruderi.  […]  È  diffusa  pure 
negli ambienti campestri […]. Colonizza anche ambienti più naturali 
[…]». 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Possibile presenza 

Colubro liscio 

Coronella austriaca 

Laurenti, 1768 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…]  in  parchi  storici,  giardini  e  orti  presso  abitazioni,  anche 
all’interno di piccoli centri urbani o nella periferia di grandi città […] 
aree  coltivate,  in  molti  casi  adiacenti  agli  insediamenti  umani,  in 
gran  parte  nella  fascia  delle  risorgive  […].  Sui  rilievi  […]  zone 
ecotonali tra formazioni boschive e prative […].» 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Biacco 

Hierophis viridiflavus 

(Lacépède, 1789) 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…]  tollera  una  grande  varietà  di  condizioni  ambientali,  in 
particolare  per  quanto  riguarda  il  tipo  di  copertura  vegetale  e  il 
grado di disturbo e di alterazione antropica». 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Possibile presenza 

Natrice tassellata 

Natrix tessellata 

Laurenti, 1768 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…]  la  presenza  della  Natrice  tassellata  è  strettamente  associata 
alla  rete  idrografica  superficiale,  con  una  preferenza  per  le  acque 
correnti […].» 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 
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Saettone comune 

Zamenis longissimus 

Laurenti, 1768 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…]  frequenta  principalmente  gli  ambienti  forestali  e  arbustati  a 
latifoglie, all’interno dei quali predilige le aree ecotonali e  le radure 
[…].» 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Anfibi	

Tritone crestato italiano 

Triturus carnifex 

Laurenti, 1768 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…]  si  può  trovare  tanto  in  zone  relativamente  aperte,  quali  aree 
marginali  di  coltivi,  incolti,  prati,  pascoli  e  radure,  quanto  in  aree 
boscate  a  latifoglie,  […].  Anche  zone  prevalentemente  agricole  o 
urbanizzate  possono  supportare  discrete  popolazioni  se  esistono 
adeguate  raccolte  d’acqua  e  se  le  pratiche  agricole  non  sono 
eccessivamente invasive.» 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Ululone dal ventre giallo 

Bombina variegata 

L., 1758 

 Specie assente nel quadrante UTM TL87 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente 

Rospo smeraldino 

Bufo viridis 

Laurenti, 1768 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «[…]  il  Rospo  smeraldino  è  prevalentemente  legato  agli  ambienti 
aperti  di  pianura  e  colonizza  regolarmente  aree  rurali  e  anche 
urbane.» 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Possibile presenza 

Raganella italiana 

Hyla intermedia 

Boulenger, 1882 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «È stata osservata anche in pioppeti coltivati, prati stabili, margini di 
coltivi,  lungo  fossati  e  canalizzazioni  bordate  di  siepi  interpoderali, 
aree incolte, filari di alberi […]». 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Rana agile 

Rana dalmatina 

Fitzinger, 1839 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «Originariamente  legata  ad  habitat  forestali  decidui  […]  la  Rana 
dalmatina  predilige  le  formazioni  arboree  e  arbustive  luminose.  È 
comunque poco esigente nei confronti dell’umidità ambientale ed è 
in  grado  di  colonizzare  anche  terreni  scoperti  e  ambienti  in  parte 
utilizzati  dall’uomo,  come  gli  agroecosistemi,  purché  ricchi  di 
raccolte idriche e di un minimo di copertura arboreo‐arbustiva». 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 
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Rana di Lataste 

Rana latastei 

Boulenger, 1879 

 Specie presente nel quadrante UTM TL87 

 «L’habitat  più  tipico  della  Rana  di  Lataste  è  il  bosco  planiziale  a 
prevalenza  di  Farnia  e  Carpino  bianco,  con  suolo  sviluppato,  ricco 
sottobosco, falda affiorante ed elevato grado di umidità a livello del 
substrato.  […]  Si  rinviene  anche  in  altri  ambienti  alberati,  quali  i 
boschetti  e  le  siepi  strutturate  che  permangono  nella  fascia  delle 
risorgive, i boschi igrofili lungo gli alvei e le lanche fluviali e i pioppeti 
coltivati in paleoalvei o golene se mantengono uno strato erbaceo e 
cespuglioso  sviluppato.  Si  trova  pure  in  ambienti  più  aperti,  con 
copertura  arborea  ridotta,  purché  offrano  sufficienti  condizioni  di 
umidità  del  substrato  e  siti  riproduttivi:  campagne  coltivate 
estensivamente  e  dotate  di  fasce  alberate,  scoline  con  vegetazione 
palustre  e  prati  stabili;  aree  palustri  con  cariceti,  fragmiteti  e 
boscaglia  igrofila,  anche  se  povere  di  vegetazione  arborea  […]; 
parchi di ville storiche. Penetra anche in boschi collinari prospicienti 
la  pianura  o  contigui  a  corsi  d’acqua  che  possono  facilitarne  la 
penetrazione all’interno dei rilievi prealpini.» 

Atlante degli Anfibi e dei Rettili del Veneto

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Pesci	

Trota marmorata 

Salmo marmoratus 

Cuvier, 1817 

 L’Area di analisi non ricomprende elementi idrici 

GeoPortale ReVen

Assente 

Barbo 

Barbus plebejus 

Bonaparte, 1839 

 L’Area di analisi non ricomprende elementi idrici 

GeoPortale ReVen

Assente 

Scazzone 

Cottus gobio 

L., 1758 

 L’Area di analisi non ricomprende elementi idrici 

GeoPortale ReVen

Assente 

Cobite 

Cobitis bilineata 

L., 1758 

 L’Area di analisi non ricomprende elementi idrici 

GeoPortale ReVen

Assente 

Lasca 

Protochondrostoma genei 

Bonaparte, 1839 

 L’Area di analisi non ricomprende elementi idrici 

GeoPortale ReVen

Assente 
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Invertebrati	

Cerambice della quercia 

Cerambyx cerdo 

L., 1758 

 «Xilofaga,  la  larva  vive  nei  tronchi  di  alberi  vivi.  Generalmente  gli 
alberi hanno grandi dimensioni.» 

http://ambiente.regione.emilia‐romagna.it/parchi‐
natura2000/sistema‐regionale/fauna/fauna‐

minore/invertebrati/insetti/schedario/cerambice‐della‐quercia‐o‐
capricorno‐maggiore‐cerambyx‐cerdo

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie 

Piante	

Orchidea piramidale 

Anacamptis pyramidalis 

(L.) Rich., 1817 

 Optimum fitosociologico: Brometalia erecti 

Flora alpina

 «Prati aridi ed umidi, luoghi paludosi (calc.)». 

Flora d’Italia

Assente, nell’area di analisi non sussiste l’habitat di specie. 

A seguire viene ricapitolata la lista definitiva delle specie potenzialmente presenti all’interno dell’area 

di analisi. 

TAXA  SPECIE  ALLEGATI 

uccelli  Burhinus oedicnemus L., 1758  I 

uccelli  Caprimulgus europaeus L., 1758  I 

mammiferi  Pipistrellus kuhlii Kuhl, 1817  IV 

rettili  Podarcis muralis Laurenti, 1768  IV 

rettili  Hierophis viridiflavus Lacpde, 1789  IV 

anfibi  Bufo viridis Laurenti, 1768  IV 

3.1.2.2	 Habitat	di	specie	in	cui	è	possibile	la	presenza	dai	potenziali	taxa	individuati	

SPECIE 

C
LC
 1
.3
.1
.1
 

C
LC
 3
.3
.2
.1
 

Burhinus oedicnemus L., 1758    X 

Caprimulgus europaeus L., 1758    X 

Pipistrellus kuhlii Kuhl, 1817  X  X 

Podarcis muralis Laurenti, 1768  X  X 

Hierophis viridiflavus (Lacépède, 1789)  X  X 
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SPECIE 

C
LC
 1
.3
.1
.1
 

C
LC
 3
.3
.2
.1
 

Bufo viridis Laurenti, 1768  X  X 

3.1.2.3	 Attribuzione	del	grado	di	conservazione	delle	specie	

L’attribuzione del grado di conservazione viene fatta mutuando i dati presenti nelle seguenti fonti. 

Rapporto  sull’applicazione  della  Direttiva  147/2009/CE  in  Italia:  dimensione,  distribuzione  e  trend 

delle popolazioni di uccelli (2008‐2012)9 

SPECIE 
Trend di popolazione 

Art. 12 
Red List 

Burhinus oedicnemus L., 1758 

In decremento a breve 
termine 

In aumento a lungo 
termine 

Vulnerabile 

Caprimulgus europaeus L., 1758 

Sconosciuto a breve 
termine 

In decremento a lungo 
termine 

Minor preoccupazione 

Manuali per il monitoraggio di specie e habitat di interesse comunitario (Direttiva 92/43/CEE) in Italia: 

specie animali10. 

SPECIE 

Stato di conservazione 
e trend 

III Rapporto ex Art. 17 
(2013) 

Categoria IUCN 
(Lista Rossa Italiana 

2013) 

Pipistrellus kuhlii Kuhl, 1817  Favorevole  A minor rischio 

Podarcis muralis Laurenti, 1768  Favorevole  A minor rischio 

Hierophis viridiflavus (Lacépède, 1789)  Favorevole  A minor rischio 

Bufo viridis Laurenti, 1768  Favorevole  A minor rischio 

Quindi secondo la seguente tabella di conversione. 

                                                            
9 ISPRA (2015). 
10
 ISPRA (2016). 
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TREND

LISTA ROSSA 
in aumento  stabile  in diminuzione 

LC minor preoccupazione  A  A  B 

NT quasi minacciato 

VU vulnerabile 
B  B  C 

EN in pericolo 

CR in pericolo critico 
C  C  C 

3.1.3 – Formulario Standard dei siti interessati11 

L’analisi  incrociata dei dati presenti nel  formulario standard  relativo al sito Natura 2000 considerato 

(IT324002312)  e  di  quelli  contenuti  nella  D.G.R.V.  n.  2200/2014  (quadrante  di  riferimento  E449N252) 

permette di  elencare  le  seguenti  componenti  ambientali  che  si  trovano al di  fuori dei  limiti  spaziali  e 

temporali dell’analisi e che non possono subire effetti: 

Habitat	

3220 – Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea 

3260  –  Fiumi  delle  pianure  e  montani  con  vegetazione  del  Ranunculion  fluitantis  e  Callitricho‐ 

Batrachion 

6210*  ‐  Formazioni  erbose  secche  seminaturali  e  facies  coperte  da  cespugli  su  substrato  calcareo 

(Festuco‐Brometalia) (*stupenda fioritura di orchidee) 

6410 – Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o argilloso‐limosi (Molinion caeruleae) 

6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile 

91E0* – Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno‐Padion, Alnion incanae, Salicion 

albae) 

Uccelli	Allegato	I	

A021 Botaurus stellaris 

A022 Ixobrychus minutus 

A023 Nycticorax nycticorax 

A024 Ardeola ralloides 

A027 Egretta alba 

A029 Ardea purpurea 

A030 Ciconia nigra 

A031 Ciconia ciconia 

A073 Milvus migrans 

                                                            
11
 «Per gli habitat e le specie esterni all’area di analisi l’incidenza significativa è nulla». – Allegato A, D.G.R.V. n. 1400/2017. 

12
 Il Formulario Standard di detto sito ricomprende interamente tutte le componenti ambientali rilevate nel Formulario Standard relativo al sito 

IT3240030. 
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A074 Milvus milvus 

A080 Circaetus gallicus 

A081 Circus aeruginosus 

A084 Circus pygargus 

A094 Pandion haliaetus 

A103 Falco peregrinus 

A119 Porzana porzana 

A120 Porzana parva 

A122 Crex crex 

A127 Grus grus 

A151 Philomachus pugnax 

A166 Tringa glareola 

A197 Chlidonias niger 

A246 Lullula arborea 

A255 Anthus campestris 

Uccelli	non	Allegato	I	

A041 Anser albifrons 

A043 Anser anser 

A136 Charadrius dubius 

A235 Picus viridis 

A248 Corvus frugilegus 

Mammiferi	Allegato	II	

‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 

Anfibi	e	Rettili	Allegato	II	

‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 

Pesci	Allegato	II	

1097 Lethenteron zanandreai 

1103 Alosa fallax 

1991 Sabanejewia larvata 

Invertebrati	Allegato	II	

‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 
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Piante	Allegato	II	

‐ ‐ ‐ ‐ ‐ 

Altre	specie	importanti	

Muscardinus avellanarius 

Mustela putorius 

Neomys fodiens 

Elaphe longissima 

Cephalantera longifolia 

Leontodon berinii 

Orchis militaris 
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3.2	 Indicazioni	 e	 vincoli	 derivanti	 dalle	 normative	 vigenti	 e	 dagli	 strumenti	 di	
pianificazione	

3.2.1 Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (Approvato 28 maggio 1992) 

Tematismi	

Tavola 1 – Difesa del suolo e degli insediamenti 

 Fascia ricarica acquiferi 

Tavola 2 – Ambiti naturalistico‐ambientali e paesaggistici di livello regionale 

 Zone umide 

Tavola 3 – Integrità del territorio agricolo 

 Ambiti a compromessa integrità 

Tavola 4 – Sistema insediativo ed infrastrutturale storico ed archeologico 

 Principali itinerari di valore storico e storico ambientale 

Tavola  5  –  Ambiti  per  la  istituzione  di  parchi  e  riserve  regionali  naturali  ed  archeologici  ed  aree  di 

massima tutela paesaggistica 

 Aree di tutela paesaggistica 

Tavola 6 – Schema della viabilità primaria – Itinerari regionali ed interregionali 

 Nessun tema 

Tavola 7 – Sistema insediativo 

 Area pedemontana: sistema caratterizzato da relazioni di tipo metropolitano a struttura diffusa 

Tavola 8 – Sistema insediativo 

 Principali aste fluviali 

 Principali strade di valore storico e storico ambientale 

Tavola 9 – Ambiti per la istituzione di parchi e riserve naturali ed archeologiche e di tutela paesaggistica 

 Aree di tutela paesaggistica di interesse regionale soggette a competenza provinciale 

Tavola 10 – Valenze storico culturali e paesaggistico ambientali 

 Zone umide 

3.2.2 Piano Territoriale Regionale di Coordinamento adottato (Adottato con D.G.R. n. 372 
del 17/02/09; Adottata la variante parziale con attribuzione della valenza 
paesaggistica ai sensi del D.lgs. 42/2004 con D.G.R. 427 del 10/04/2013) 

Tematismi	

Tavola 1a – Uso del suolo – terra 

Elementi territoriali di riferimento 

 Tessuto urbanizzato 

 Ambito di paesaggio quale insieme delle relazioni ecologiche, storiche, culturali e morfologiche 

Tavola 1b – Uso del suolo – acqua 

Aree di tutela e vincolo 

 area vulnerabile ai nitrati 
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 area di primaria tutela quantitativa degli acquiferi 

 area di maggiore pericolosità idraulica 

Tavola 1c – Uso del suolo – idrogeologia e rischio sismico 

Sistema idrogeologico 

 area di pericolosità idraulica 

Sistema rischio sismico 

 fascia di pericolosità sismica: 0,175‐0,200 

Tavola 2 – Biodiversità 

Sistema della rete ecologica 

 area nucleo 

Tavola 3 – Energia 

inquinamento da fonti diffuse 

 area con possibili livelli eccedenti di radon 

inquinamento da NOx 

 tra 20 e 30 µg/m3 

Tavola 4 – Mobilità 

densità territoriale 

 0,30 – 0,60 abitanti/ettaro 

Tavola 5a – Sviluppo economico produttivo 

elementi territoriali di riferimento 

 aree nucleo e corridoi ecologici di pianura 

incidenza della superficie ad uso industriale sul territorio comunale 

 ≤ 0,05 

Tavola 5b – Sviluppo economico turistico 

numero di produzioni DOC, DOP, IGP per comune 

 da 8,1 a 10 

Tavola 6 – Crescita sociale e culturale 

Sistemi lineari ordinatori del territorio da valorizzare 

 corridoio storico insediativo del fiume Piave 

elemento territoriale di riferimento 

 pianura 

Tavola 7 – Montagna del Veneto 

sistema dei contesti naturalistici e storico culturali 

 il Piave e i suoi territori 

Tavola 8 – Città, motore del futuro 

sistema metropolitano regionale rete di città 

 ambito pedemontano 

Tavola 9 – Sistema del territorio rurale e della rete ecologica 

 19 Medio corso del Piave 
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L’ambito  dell’impianto  ricade  per  parte  all’interno  della  Z.P.S.  IT3240023  Grave  del  Piave.  Non  si 

riscontrano  misure  di  conservazione  relativamente  alle  componenti  ambientali  individuate  come 

presenti/possibilmente  presenti  nell’area  di  analisi,  conseguentemente  si  può  affermare  che  non  si 

riscontra alcuna mancata coerenza relativamente alla DGR 2371/2006. 

DGR	786/2016	

Rispondenza alle Misure di conservazione di cui alla DGR 786/2016. 

L’ambito dell’impianto ricade per parte all’interno sia della Z.S.C. IT3240030 – Grave del Piave – Fiume 

Soligo –  Fosso di Negrisia  che della  Z.P.S.  IT3240023 Grave del  Piave,  tuttavia non  si  riscontra  alcuna 

mancata coerenza relativamente alla DGR 786/2016. 

DGR	1331/2017	

Rispondenza alle Misure di conservazione di cui alla DGR 1331/2017. 

L’ambito dell’impianto ricade per parte all’interno sia della Z.S.C. IT3240030 – Grave del Piave – Fiume 

Soligo –  Fosso di Negrisia  che della  Z.P.S.  IT3240023 Grave del  Piave,  tuttavia non  si  riscontra  alcuna 

mancata coerenza relativamente alla DGR 1331/2017. 
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3.3	 Identificazione	degli	effetti	con	riferimento	agli	habitat,	habitat	di	specie	e	specie	nei	confronti	dei	quali	si	producono13	

3.3.1 Identificazione degli effetti 

Così come emerso nel paragrafo 2.2.3 gli effetti relativi alle pressioni, minacce e attività che caratterizzano l’intervento in analisi sono i seguenti: 

 Sottrazione di superficie di habitat e/o habitat di specie; 

 Allontanamento della fauna. 

Per quanto riportato nel paragrafo 2.4 si esclude la presenza di effetti sinergici e/o cumulativi. 

Nei paragrafi 3.3.2 e 3.3.3 vengono individuate le componenti ambientali su cui si producono tali effetti così come identificati nelle diverse fasi evidenziate. 

3.3.2 Identificazione degli habitat su cui gli effetti si producono 

In considerazione di quanto emerso nel paragrafo 3.1.1, gli effetti descritti non coinvolgono alcun habitat EUR28. 

3.3.3 Identificazione delle specie su cui gli effetti si producono 

Per quanto concerne i possibili effetti previsti sulle componenti ambientali dalle pressioni, dalle minacce e dalle attività rilevate, gli stessi sono schematizzati e 

relazionati ai primi così come segue. 

   

                                                            
13
 Vengono altresì identificati gli effetti sulle risorse ambientali. 
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Fase	di	cantiere	

HABITAT 

EFFETTI 

Sottrazione di superficie di habitat e/o habitat di specie 

(da E05) 

Allontanamento della fauna 

(da E05) 

‐‐‐  ‐‐‐  ‐‐‐ 

Fase	di	esercizio	

HABITAT 

EFFETTI 

Sottrazione di superficie di habitat e/o habitat di specie 

(da E05) 

Allontanamento della fauna 

(da E05) 

‐‐‐  ‐‐‐  ‐‐‐ 
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Fase	di	cantiere	

SPECIE 

EFFETTI  

Sottrazione di superficie di habitat e/o habitat di specie 

(da E05) 

Allontanamento della fauna 

(da E05) 

Occhione 

Burhinus oedicnemus 

L., 1758 

Specie potenzialmente vulnerabile  Specie potenzialmente vulnerabile 

Succiacapre 

Caprimulgus europaeus 

L., 1758 

Specie potenzialmente vulnerabile  Specie potenzialmente vulnerabile 

Pipistrello albolimbato 

Pipistrellus kuhlii 

Kuhl, 1817 

Specie  non  vulnerabile  in  quanto  l’habitat  di  specie  coinvolto 

risulta  ecologicamente  distante  dal  proprio  optimum  ovvero 

solo marginalmente o limitatamente interessato 

Specie  non  vulnerabile  in  quanto  non  attiva  durante  la 

periodicità di tale effetto 

Lucertola muraiola 

Podarcis muralis 

Laurenti, 1768 

Specie non vulnerabile  in quanto  caratterizzata da un’ecologia 

molto ampia 

Specie  non  vulnerabile  in  quanto  l’allontanamento  risulta 

limitato spazialmente e temporalmente 

Biacco 

Hierophis viridiflavus 

(Lacépède, 1789) 

Specie  non  vulnerabile  in  quanto  l’habitat  di  specie  coinvolto 

risulta  ecologicamente  distante  dal  proprio  optimum  ovvero 

solo marginalmente o limitatamente interessato 

Specie  non  vulnerabile  in  quanto  l’allontanamento  risulta 

limitato spazialmente e temporalmente 

Rospo smeraldino 

Bufo viridis 

Laurenti, 1768 

Specie non vulnerabile  in quanto gli habitat di  specie coinvolti 

risultano  ecologicamente  distanti  dal  proprio optimum  ovvero 

solo marginalmente o limitatamente interessati 

Specie  non  vulnerabile  in  quanto  l’allontanamento  risulta 

limitato spazialmente e temporalmente 
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Fase	di	esercizio	

SPECIE 

EFFETTI 

Sottrazione di superficie di habitat e/o habitat di specie 

(da E05) 

Allontanamento della fauna 

(da E05) 

‐‐‐  ‐‐‐  ‐‐‐ 

3.4	Previsioni	e	valutazioni	della	significatività	degli	effetti	con	riferimento	agli	habitat,	habitat	di	specie	e	specie	

Nel seguente paragrafo sono considerate le componenti ambientali evidenziate come vulnerabili agli effetti individuati. Tali componenti sono descritte e ne viene 

riportato il grado di conservazione così come precedentemente rilevato, quindi relazionate ai singoli effetti.  Infine, per ciascuna delle stesse, viene formulata la 

valutazione della significatività degli effetti. 

3.4.1 Verifica del grado di conservazione degli habitat 

Nessun habitat EUR28 è oggetto degli effetti relativi l’intervento in analisi. 

3.4.2 Verifica del grado di conservazione delle specie 

Per  la verifica del grado di conservazione delle specie evidenziate come potenzialmente  interessate dagli effetti dalle pressioni, minacce e attività  individuati, 

vengono considerati due sotto criteri: 

 incidenza sul grado di conservazione; 

 possibilità di ripristino. 
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L’identificazione della significatività degli effetti (alta – media – bassa – non significativa) viene definita sulla base delle potenziali alterazioni rispetto agli habitat 

di specie e alle specie secondo i principi di seguito indicati. 

VARIAZIONE DEL GRADO DI CONSERVAZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

significatività 

alta  A → C 

incidenza negativa significativa media  A → B 

bassa  B → C 

trascurabile  A → A          B → B          C → C  incidenza negativa non significativa 

 

INCIDENZA SUL GRADO DI CONSERVAZIONE DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

significatività 

alta 
L’azione determina uno stato di alterazione permanente dell’equilibrio nella struttura biotica e abiotica del sistema e nel 
funzionamento degli ecosistemi, coinvolgendo specie di interesse comunitario 

media 
L’azione  determina  uno  stato  di  alterazione  permanente  dell’equilibrio  nella  struttura  biotica  e  abiotica  e  nel 
funzionamento degli ecosistemi, non coinvolgendo specie di interesse comunitario 

bassa 
L’azione  non  determina  uno  stato  di  alterazione  permanente  dell’equilibrio  della  struttura  biotica  e  abiotica  nel 
funzionamento degli ecosistemi. 

trascurabile 
(non significativa) 

L’azione non determina uno stato di alterazione dell’equilibrio nella struttura biotica e abiotica e nel funzionamento degli 
ecosistemi 

 

POSSIBILITÀ DI RIPRISTINO DELLE COMPONENTI AMBIENTALI 

significatività 

alta 
L’azione determina uno stato di alterazione permanente dell’equilibrio nella struttura biotica e abiotica del sistema e nel 
funzionamento degli ecosistemi, coinvolgendo specie di interesse comunitario 

media 
L’azione  determina  uno  stato  di  alterazione  permanente  dell’equilibrio  nella  struttura  biotica  e  abiotica  e  nel 
funzionamento degli ecosistemi, non coinvolgendo specie di interesse comunitario 

bassa 
L’azione  non  determina  uno  stato  di  alterazione  permanente  dell’equilibrio  della  struttura  biotica  e  abiotica  nel 
funzionamento degli ecosistemi. 

trascurabile 
(non significativa) 

L’azione non determina uno stato di alterazione dell’equilibrio nella struttura biotica e abiotica e nel funzionamento degli 
ecosistemi 
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SPECIE 
Occhione 

Burhinus oedicnemus L., 1758 

INDICE DEL 

GRADO DI 

CONSERVAZIONE 
C 

DESCRIZIONE 

 Specie nidificante/svernante nel quadrante TL87 

 «L’habitat  […]  è  rappresentato  da  ambienti  cespugliati  aridi  con  vegetazione  rada 
pioniera, tipici dei letti ghiaiosi di diversi fiumi della Pianura Padana.» 

Gli Uccelli del Veneto

 (1 IV) 3 IV – 2 VII (3 VII) 
Calendario riproduttivo dell’avifauna nella regione Veneto

 «Minacce:  distruzione,  trasformazione  e  frammentazione  habitat  di  riproduzione  e 
alimentazione;  uso  di  pesticidi;  meccanizzazione  agricola;  estrazione  di  ghiaia  e  inerti; 
uccisioni illegali; prelievo di uova e pulli; disturbo antropico e venatorio (mezzi fuoristrada, 
escursionismo, esercitazioni militari, addestramento cani, ecc.).» 

Ornitologia Italiana

 Stato di conservazione: vulnerabile (VU) 

 Tendenza della popolazione: in declino 
www.iucn.it 

EFFETTI RILEVATI PER 

CUI LA SPECIE È STATA 

IDENTIFICATA COME 

VULNERABILE 

 Sottrazione di superficie di habitat e/o habitat di specie (E05 – Aree per lo stoccaggio di 
materiali, merci, prodotti) 

 Allontanamento della fauna (E05 – Aree per lo stoccaggio di materiali, merci, prodotti) 

VALUTAZIONE DELLA 

SIGNIFICATIVITÀ 

Tra  le minacce  alla  conservazione  della  specie  quelle  correlabili  con  gli  effetti  individuati 
sono la trasformazione dell’habitat di riproduzione e il disturbo antropico. 

Nel  primo  caso  la  minaccia  si  concretizza  all’interno  della  sola  fase  di  cantiere  ed 
esclusivamente se nelle aree oggetto di  riporto del materiale  (superfici per  lo più esterne 
all’ambito dell’impianto) siano effettivamente presenti siti di nidificazione, questo perché al 
termine dei lavori quanto modificato risulterà in qualità simile allo stato attuale. 

Il  disturbo  antropico  si  esplicita  non  tanto  nell’intensità  dei  rumori,  a  cui  tra  l’altro  gli 
animali  si  assuefanno molto  velocemente,  bensì  nella  presenza  umana,  specie  che  viene 
percepita  come  possibile  predatore.  Tali  effetti  sono  tuttavia  limitati  nel  tempo  e  nello 
spazio  in  quanto  la  fase  di  cantiere  ha  una  durata  limitata  e  l’area  in  cui  questo  assume 
caratteri  diversi  rispetto  allo  stato  attuale  sono  esclusivamente  le  superfici  oggetto  di 
riporto del materiale inerte (non tutta l’area di analisi). 

Per eliminare completamente entrambe le minacce è sufficiente eseguire i lavori previsti 
nell’area esterna all’ambito dell’impianto nel lasso temporale che va da agosto a marzo, 
ossia al di fuori del periodo riproduttivo. 

VARIAZIONE 

DELL’INDICE DEL 
GRADO DI 

CONSERVAZIONE 

C → C 
INCIDENZA SUL 

GRADO DI 

CONSERVAZIONE 

Non 
significativa 

INCIDENZA SULLE 

POSSIBILITÀ DI 

RIPRISTINO 

Non 
significativa 
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SPECIE 
Succiacapre 

Caprimulgus europaeus L., 1758 

INDICE DEL 

GRADO DI 

CONSERVAZIONE 
B 

DESCRIZIONE 

 Specie nidificante/estivante nel quadrante UTM TL87 

 «L’habitat riproduttivo […] si distingue per la presenza di ambienti caldi e soleggiati, con 
ridotta  copertura  arborea;  vengono  quindi  utilizzate  radure  nei  boschi,  pascoli  aperti  e 
cespuglieti,  aree  steppiche  con alberi  e  cespugli  sparsi,  greti  ghiaiosi  di  fiumi.  […]  è  più 
abbondante  nei  versanti  collinari  e  medio  montani  esposti  a  sud.  In  pianura  ha  una 
distribuzione  molto  più  frammentata:  [W…]  nidificanti  lungo  il  greto  di  fiumi  quali  il 
Brenta e il Piave, in aree agricole ad utilizzo non intensivo, in settori asciutti ed incolti di 
alcune valli da pesca, oltreché in aree dunali e retrodunali del litorale. […] anche cave non 
più coltivate ed altre aree di origine antropica.» 

Gli Uccelli del Veneto

 (2 IV) 1 V – 3 VI (1 VII) 
Calendario riproduttivo dell’avifauna nella regione Veneto

 «Minacce:  distruzione  e  frammentazione  habitat  di  riproduzione  e  alimentazione; 
eccessivo imboschimento; modificazione dei sistemi di conduzione agricola e allevamento 
del  bestiame;  uso  di  pesticidi;  sensibile  diminuzione  della  specie  preda  (per  es. 
Maggiolino);  asfaltatura  strade  sterrate  poderali;  impatto  con  veicoli  in  transito; 
distruzione delle covate da parte di mandrie pascolanti.» 

Ornitologia Italiana

 Stato di conservazione: : minor preoccupazione (LC) 

 Tendenza della popolazione: in declino 
www.iucn.it 

EFFETTI RILEVATI PER 

CUI LA SPECIE È STATA 

IDENTIFICATA COME 

VULNERABILE 

 Sottrazione di superficie di habitat e/o habitat di specie (E05 – Aree per lo stoccaggio di 
materiali, merci, prodotti) 

 Allontanamento della fauna (E05 – Aree per lo stoccaggio di materiali, merci, prodotti) 

VALUTAZIONE DELLA 

SIGNIFICATIVITÀ 

Tra  le minacce  alla  conservazione  della  specie  quella  in  qualche modo  correlabile  con  gli 
effetti  individuati è  la distruzione dell’habitat di  riproduzione e alimentazione, anche se è 
più corretto parlare di trasformazione temporanea. 

Tale minaccia si concretizza  infatti all’interno della sola fase di cantiere ed esclusivamente 
se  nelle  aree  oggetto  di  riporto  del  materiale  (superfici  per  lo  più  esterne  all’ambito 
dell’impianto) siano effettivamente presenti  siti di nidificazione, questo perché al  termine 
dei lavori quanto modificato risulterà in qualità simile allo stato attuale. 

Per eliminare completamente la minaccia è sufficiente eseguire i  lavori previsti nell’area 
esterna all’ambito dell’impianto nel lasso temporale che va da agosto a marzo, ossia al di 
fuori del periodo riproduttivo. 

VARIAZIONE 

DELL’INDICE DEL 
GRADO DI 

CONSERVAZIONE 

B → B 
INCIDENZA SUL 

GRADO DI 

CONSERVAZIONE 

Non 
significativa 

INCIDENZA SULLE 

POSSIBILITÀ DI 

RIPRISTINO 

Non 
significativa 
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3.4.3 Conclusioni 

Considerato che l’area di intervento, non interessa alcun habitat EUR28; 

considerato che tutti gli effetti individuati, per cui alcune componenti ambientali risultano vulnerabili, 

hanno carattere reversibile; 

considerato che le componenti ambientali che risultano vulnerabili agli effetti individuati sono 2 su un 

totale di 6 possibilmente, ma non certamente, presenti nell’area di analisi;  

considerato che gli effetti individuati sono limitati alla fase di cantiere; 

considerato  che  gli  effetti  individuati  non  modificano  negativamente  lo  stato  di  conservazione  di 

alcuna specie; 

considerato che il semplice accorgimento di non effettuare i lavori all’interno del periodo riproduttivo 

delle  componenti  identificate  come vulnerabili  elimina  completamente  la minaccia  alla  conservazione 

delle componenti ambientali individuate; 

considerato  che  non  vi  sono  impedimenti  negli  strumenti  urbanistici  analizzati  per  porre  in  essere 

quanto negli intenti; 

considerato  che  «…  la  presente  direttiva  (92/43/CEE  N.d.R.)  il  cui  scopo  principale  è  promuovere  il 

mantenimento  della  biodiversità,  tenendo  conto  al  tempo  stesso  delle  esigenze  economiche,  sociali, 

culturali e regionali, contribuisce all’obiettivo generale di uno sviluppo durevole; che il mantenimento di 

detta  biodiversità  può  in  taluni  casi  richiedere  il  mantenimento  e  la  promozione  di  attività  umane;» 

(Direttiva 92/43/CEE  “Habitat” del 21 maggio 1992  relativa alla  conservazione degli  habitat naturali  e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche); 

LE	INCIDENZE	DIRETTE	SONO	VALUTATE	COME	NON	SIGNIFICATIVE;	

 

LE	INCIDENZE	INDIRETTE	VENGONO	VALUTATE	NON	SIGNIFICATIVE. 

Concludendo si ritiene dunque che l’intervento non presenti effetti negativi significativi, in quanto non 

in grado di alterare negativamente lo stato di conservazione delle componenti e delle risorse ambientali 

presenti nell’area di analisi, con particolare attenzione a quelle ritenute vulnerabili. 

	 	



CANZIAN	INERTI	SRL	
«Richiesta di rinnovo all’esercizio dell’impianto, con modifiche non sostanziali e contestuale adeguamento al Piano 

di Tutela delle Acque» nel territorio comunale di Spresiano (TV), per parte all’interno di siti Natura 

Pagina 53 
Studio per la Valutazione di Incidenza Ambientale – 2018 

4	 FASE	 4:	 SINTESI	DELLE	 INFORMAZIONI	 ED	 ESITO	DELLA	 SELEZIONE	
PRELIMINARE	

4.1	Dati	identificativi	del	piano,	progetto	o	intervento	

INTESTAZIONE – TITOLO 

«Richiesta  di  rinnovo  all’esercizio  dell’impianto,  con 

modifiche  non  sostanziali  e  contestuale  adeguamento  al 

Piano  di  Tutela  delle  Acque»,  nel  territorio  comunale  di 

Spresiano (TV) 

PROPONENTE – COMMITTENTE  Canzian Inerti s.r.l. 

AUTORITÀ PROCEDENTE  Provincia di Treviso (TV) 

AUTORITÀ COMPETENTE ALL’APPROVAZIONE  Provincia di Treviso (TV) 

PROFESSIONISTA INCARICATO DELLO STUDIO  Squizzato Marco, Biologo (O.N.B. Sez. A n° 56136) 

COMUNI INTERESSATI  Comune di Spresiano (TV) 

CODICE E DENOMINAZIONE DEI SITI NATURA 

2000 INTERESSATI 

Z.P.S. IT3240023 – Grave del Piave 

Z.S.C.  IT3240030 – Grave del Piave – Fiume Soligo – Fosso 

di Negrisia 

DESCRIZIONE SINTETICA 

L’intervento  prevede  il  rinnovo  dell’autorizzazione  per 

l’attività di recupero rifiuti non pericolosi con concomitante 

adeguamento al P.T.A.,  sostituzione di alcune componenti 

dell’impianto,  riporto  di  materiale  inerte  a  protezione 

dell’impianto dalle piene fluviali. 

INDICAZIONE DI ALTRI PIANI, PROGETTI O 

INTERVENTI CHE POSSANO DARE EFFETTI 

COMBINATI 

No 

 

4.2	Valutazione	della	significatività	degli	effetti	

ESITO DELLO STUDIO DI SELEZIONE PRELIMINARE 

E SINTESI DELLA VALUTAZIONE CIRCA GLI EFFETTI 

NEGATIVI  SUL  SITO  O  SULLA  REGIONE 

BIOGEOGRAFICA 

La  significatività  degli  effetti  a  carico  delle  componenti  e 

delle  risorse  ambientali  è  stata  valutata  come  non 

significativa. 

Tale valutazione deriva dalla considerazione: 

 che  l’area  di  intervento,  non  interessa  alcun  habitat 

EUR28; 

 che  tutti  gli  effetti  individuati,  per  cui  alcune 

componenti  ambientali  risultano  vulnerabili,  hanno 

carattere reversibile; 

 che  le  componenti  ambientali  che  risultano  vulnerabili 

agli  effetti  individuati  sono  2  su  un  totale  di  6 

possibilmente, ma non certamente, presenti nell’area di 
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analisi; 

 che  gli  effetti  individuati  sono  limitati  alla  fase  di 

cantiere; 

 che gli effetti individuati non modificano negativamente 

lo stato di conservazione di alcuna specie; 

 che  il  semplice accorgimento di non effettuare  i  lavori 

all’interno  del  periodo  riproduttivo  delle  componenti 

identificate come vulnerabili elimina completamente la 

minaccia  alla  conservazione  delle  componenti 

ambientali individuate 

 che non vi sono impedimenti negli strumenti urbanistici 

analizzati per porre in essere quanto negli intenti; 

 che  «…  la  presente  direttiva  (92/43/CEE  N.d.R.)  il  cui 

scopo  principale  è  promuovere  il  mantenimento  della 

biodiversità,  tenendo  conto  al  tempo  stesso  delle 

esigenze  economiche,  sociali,  culturali  e  regionali, 

contribuisce  all’obiettivo  generale  di  uno  sviluppo 

durevole; che il mantenimento di detta biodiversità può 

in  taluni  casi  richiedere  il  mantenimento  e  la 

promozione  di  attività  umane;»  (Direttiva  92/43/CEE 

“Habitat”  del  21  maggio  1992  relativa  alla 

conservazione  degli  habitat  naturali  e  seminaturali  e 

della flora e della fauna selvatiche). 

CONSULTAZIONE  CON  GLI  ORGANI  ED  ENTI 

COMPETENTI,  SOGGETTI  INTERESSATI  E 

RISULTATI DELLE CONSULTAZIONI 

‐ 

 

4.3	Dati	raccolti	per	l’elaborazione	–	Bibliografia	

FONTE DEI DATI 

LIVELLO DI 

COMPLETEZZA DELLE 

INFORMAZIONI 

RESPONSABILI DELLA 

VERIFICA 

LUOGO DOVE 

POSSONO ESSERE 

REPERITI E VISIONATI 

I DATI UTILIZZATI 

AESCHIMANN  D.,  LAUBER  K.,  MARTIN  MOSER 

D.,  THEURILLAT  J.P.,  2004  –  Flora  alpina, 

voll.  I,  II,  III.  Zanichelli,  Bologna, 

1159+1188+323 pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

AA.VV.,  2004  –  Il  Piave.  Cierre  Edizioni, 

Sommacampagna, 497 pp. 
buono 

Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 
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4.3	Dati	raccolti	per	l’elaborazione	–	Bibliografia	

FONTE DEI DATI 

LIVELLO DI 

COMPLETEZZA DELLE 

INFORMAZIONI 

RESPONSABILI DELLA 

VERIFICA 

LUOGO DOVE 

POSSONO ESSERE 

REPERITI E VISIONATI 

I DATI UTILIZZATI 

BON M.  (Ed.),  2017  –  Nuovo  Atlante  dei 

Mammiferi  del  Veneto.  WBA 

Monographs 4, Verona: 1 – 365. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

BON  M.,  MEZZAVILLA  F.,  SCARTON  F.  (Eds.), 

2013  –  Carta  delle  vocazioni  faunistiche 

del Veneto. Regione del Veneto, Venezia, 

586 pp. 

buono 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

BONATO  L.,  FRACASSO  G.,  ROBERTO  P., 

RICHARD  J.,  SEMENZATO  M.,  (Eds.)  2007  – 

Atlante  degli  Anfibi  e  dei  Rettili  del 

Veneto.  Associazione  Faunisti  Veneti, 

Nuovadimensione  Ed.,  Portogruaro,  239 

pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

BONATO  L.,  ULIANA  M.,  BERETTA  S.,  (Eds.) 

2014  –  Farfalle  del  Veneto:  atlante 

distributivo.  Regione  del  Veneto, 

Fondazione  Musei  Civici  di  Venezia, 

Marsilio Editori, Venezia, 391 pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

BRICHETTI  P.,  FRACASSO  G.,  2003‐2011  – 

Ornitologia  italiana.  Identificazione, 

distribuzione,  consistenza  e  movimenti 

degli uccelli italiani, voll. I, II, III, IV, V, VI, 

VII,  VIII,  IX.  Alberto  Perdisa  Editore, 

Bologna, 463+ 396+ 437+ 441+ 429+ 493+ 

493+ 445+ 397 pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

BUFFA  G.,  CARPENÈ  B.,  CESAROTTO  N.,  DA 

POZZO M.,  FILESI  L.,  LASEN  C., MARCUCCI  R., 

MASIN  R.,  PROSSER  F.,  TASINAZZO  S.,  VILLANI 

M.,  ZANATTA  K.,  2016  –  Lista  rossa 

regionale  delle  piante  vascolari.  Regione 

del Veneto, Società Botanica Italiana, 207 

pp. 

buono 
Professionista 

incaricato 

Regione del 

Veneto 

CONTI  F.,  MANZI  A.,  PEDROTTI  F.,  1992  – 

Libro  rosso  delle  piante  d’Italia.  W.W.F. 

Italia,  Società  Botanica  Italiana,  Tipar, 

Roma. 

buono 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 
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4.3	Dati	raccolti	per	l’elaborazione	–	Bibliografia	

FONTE DEI DATI 

LIVELLO DI 

COMPLETEZZA DELLE 

INFORMAZIONI 

RESPONSABILI DELLA 

VERIFICA 

LUOGO DOVE 

POSSONO ESSERE 

REPERITI E VISIONATI 

I DATI UTILIZZATI 

CONTI  F.,  MANZI  A.,  PEDROTTI  F.,  1997  – 

Liste  rosse  regionali  delle  piante  d’Italia. 

W.W.F.  Italia,  Soc.  Bot.  Ital.,  Camerino, 

140 pp. 

buono 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

DEL FAVERO R.  (Ed.), 2000 – Biodiversità e 

indicatori  nei  tipi  forestali  del  Veneto. 

Regione del Veneto, Venezia, 335 pp. 

buono 
Professionista 

incaricato 

Regione del 

Veneto 

DEL  FAVERO  R.,  2004  –  I  boschi  delle 

regioni  alpine  italiane.  Tipologia, 

funzionamento,  selvicoltura.  CLEUP, 

Padova, 599 pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 

Regione del 

Veneto 

DEL  FAVERO R., DE MAS G.,  LASEN C.  (Eds.), 

1991  –  Guida  all’individuazione  dei  tipi 

forestali  del  Veneto.  Regione  Veneto, 

Assessorato  Agricoltura  e  Foreste, 

Dipartimento Foreste, Venezia, 143 pp. 

buono 
Professionista 

incaricato 

Regione del 

Veneto 

DEL  FAVERO  R.,  LASEN  C.,  1993  –  La 

vegetazione  forestale  del  Veneto,  II 

Edizione.  Progetto  Editore,  Padova,  313 

pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 

Regione del 

Veneto 

European  Commission  DG  Environment, 

Nature  and  biodiversity,  2013  – 

Interpretation manual of european union 

habitats. EUR 28, Natura 2000. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 

Regione del 

Veneto 

FRACASSO  G.,  BON  M.,  SCARTON  F., 

MEZZAVILLA  F.,  2011.03  –  Calendario 

riproduttivo  dell’avifauna  nella  regione 

Veneto.  Associazione  Faunisti  Veneti, 

Venezia. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
AS.FA.VE. 

I.S.P.R.A.,  2015  –  Rapporto 

sull’applicazione  della  Direttiva 

147/2009/CE  in  Italia:  dimensione, 

distribuzione e trend delle popolazioni di 

uccelli (2008‐2012). 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 
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4.3	Dati	raccolti	per	l’elaborazione	–	Bibliografia	

FONTE DEI DATI 

LIVELLO DI 

COMPLETEZZA DELLE 

INFORMAZIONI 

RESPONSABILI DELLA 

VERIFICA 

LUOGO DOVE 

POSSONO ESSERE 

REPERITI E VISIONATI 

I DATI UTILIZZATI 

I.S.P.R.A.,  2016  –  Manuali  per  il 

monitoraggio  di  specie  e  habitat  di 

interesse  comunitario  (Direttiva 

92/43/CEE) in Italia: specie animali. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

MEZZAVILLA F., SCARTON F., BON M.,  2016  – 

Gli  uccelli  del  Veneto.  Biologia, 

distribuzione  e  abbondanza.  Danilo 

Zanetti Editore, pp. 433. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

PIGNATTI S., 1982 – Flora d’Italia, voll. I,  II, 

III. Edagricole, Bologna, 790+732+780 pp. 
ottimo 

Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

PIGNATTI  S.,  1995  –  Ecologia  vegetale. 

U.T.E.T., Torino, 531 pp. 
ottimo 

Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

PROVINCIA  DI  TREVISO  –  Carta  Ittica  della 

Provincia  di  Treviso  –  Aggiornamento 

2008‐2010. 

buono 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

RAUNKIAER C.,  1934 –  Life  forms of plants 

and  statistical Plant geography. Claredon 

Press, Oxford. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

RONDININI  C.,  BATTISTONI  A.,  PERONACE  V., 

TEOFILI  C.,  (compilatori),  2013  –  Lista 

Rossa  IUCN  dei  Vertebrati  Italiani. 

Comitato  Italiano  IUCN  e  Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 

e del Mare, Roma, 54 pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

SBURLINO  G.,  BRACCO  F.,  BUFFA  G.,  ANDREIS 

C.,  1995  –  I  prati  a Molinia  caerulea  (L.) 

Moench  della  Pianura  padana: 

sintassonomia,  sincorologia,  sinecologia. 

Fitosociologia 29: 67 – 87. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

SCARTON F., MEZZAVILLA  F.,  VERZA  E.  (Eds.), 

2013 – Le garzaie  in Veneto. Risultati dei 

censimenti  svolti  nel  2009‐2010. 

Associazione Faunisti Veneti, 244 pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 
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4.3	Dati	raccolti	per	l’elaborazione	–	Bibliografia	

FONTE DEI DATI 

LIVELLO DI 

COMPLETEZZA DELLE 

INFORMAZIONI 

RESPONSABILI DELLA 

VERIFICA 

LUOGO DOVE 

POSSONO ESSERE 

REPERITI E VISIONATI 

I DATI UTILIZZATI 

UBALDI  D.,  2003.02  –  La  vegetazione 

boschiva  d’Italia.  Manuale  di 

fitosociologica forestale. CLEUB, Bologna, 

368 pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

UBALDI  D.,  2003.11  –  Flora,  fitocenosi  e 

ambiente.  Elementi  di  geobotanica  e 

fitosociologia. CLEUB, Bologna, 334 pp. 

ottimo 
Professionista 

incaricato 
biblioteca privata 

Cartografia,  Perimetro  e  Schede  dei  siti 

della rete Natura 2000. 
sufficiente 

Professionista 

incaricato 

Regione del 

Veneto 
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Tabella	di	valutazione	riassuntiva	di	habitat	e	specie14	

 HABITAT / SPECIE 
PRESENZA 

NELL’AREA IN 
OGGETTO DI 

ANALISI
15
 

SIGNIFICATIVITÀ 

NEGATIVA DELLE 

INCIDENZE DIRETTE 

SIGNIFICATIVITÀ 

NEGATIVA DELLE 

INCIDENZE 

INDIRETTE 

PRESENZA DI EFFETTI 

SINERGICI E 

CUMULATIVI CODICE  NOME 

habitat	

3220  Fiumi alpini con vegetazione riparia erbacea  NO  NULLA  NULLA  NO 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con 
vegetazione del Ranunculion fluitantis e 
Callitricho‐ Batrachion 

NO  NULLA  NULLA  NO 

6210* 

Formazioni erbose secche seminaturali e 
facies coperte da cespugli su substrato 
calcareo (Festuco‐Brometalia) (*stupenda 
fioritura di orchidee) 

NO  NULLA  NULLA  NO 

6410 
Praterie con Molinia su terreni calcarei, 
torbosi o argilloso‐limosi (Molinion 
caeruleae) 

NO  NULLA  NULLA  NO 

6430 
Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 

NO  NULLA  NULLA  NO 

91E0* 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno‐Padion, Alnion 
incanae, Salicion albae) 

NO  NULLA  NULLA  NO 

Uccelli	allegato	I	

A021  Botaurus stellaris  NO  NULLA  NULLA  NO 

A022  Ixobrychus minutus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A023  Nycticorax nycticorax  NO  NULLA  NULLA  NO 

A024  Ardeola ralloides  NO  NULLA  NULLA  NO 

A027  Egretta alba  NO  NULLA  NULLA  NO 

A029  Ardea purpurea  NO  NULLA  NULLA  NO 

A030  Ciconia nigra  NO  NULLA  NULLA  NO 

A031  Ciconia ciconia  NO  NULLA  NULLA  NO 

A072  Pernis apivorus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A073  Milvus migrans  NO  NULLA  NULLA  NO 

A074  Milvus milvus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A080  Circaetus gallicus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A081  Circus aeruginosus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A082  Circus cyaneus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A084  Circus pygargus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A094  Pandion haliaetus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A103  Falco peregrinus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A119  Porzana porzana  NO  NULLA  NULLA  NO 

A120  Porzana parva  NO  NULLA  NULLA  NO 

A122  Crex crex  NO  NULLA  NULLA  NO 

A127  Grus grus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A133  Burhinus oedicnemus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A151  Philomachus pugnax  NO  NULLA  NULLA  NO 

A166  Tringa glareola  NO  NULLA  NULLA  NO 

A197  Chlidonias niger  NO  NULLA  NULLA  NO 

A229  Alcedo atthis  NO  NULLA  NULLA  NO 

A246  Lullula arborea  NO  NULLA  NULLA  NO 

                                                            
14
 Nella tabella vengono riportate tutte le componenti ambientali elencate nel Formulario Standard del sito Natura 2000 IT3240030 – Grave del 

Piave – Fiume Soligo – Fosso di Negrisia (le componenti del sito IT3240023 coincidono). Quelle qui presenti non saranno riproposte nella tabella 
successiva che elencherà tutte le componenti ambientali analizzate, così come identificate nei §§ 3.1.1 e 3.1.2. 
15
 L’identificazione spazio temporale dell’area di analisi è riportata nel paragrafo 2.3. 
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Tabella	di	valutazione	riassuntiva	di	habitat	e	specie14	

 HABITAT / SPECIE 
PRESENZA 

NELL’AREA IN 
OGGETTO DI 

ANALISI
15
 

SIGNIFICATIVITÀ 

NEGATIVA DELLE 

INCIDENZE DIRETTE 

SIGNIFICATIVITÀ 

NEGATIVA DELLE 

INCIDENZE 

INDIRETTE 

PRESENZA DI EFFETTI 

SINERGICI E 

CUMULATIVI CODICE  NOME 

A255  Anthus campestris  NO  NULLA  NULLA  NO 

A338  Lanius collurio  NO  NULLA  NULLA  NO 

Uccelli	non	allegato	I	

A041  Anser albifrons  NO  NULLA  NULLA  NO 

A043  Anser anser  NO  NULLA  NULLA  NO 

A136  Charadrius dubius  NO  NULLA  NULLA  NO 

A235  Picus viridis  NO  NULLA  NULLA  NO 

A348  Corvus frugilegus  NO  NULLA  NULLA  NO 

Mammiferi	allegato	II	

  ‐‐‐         

Anfibi	e	Rettili	allegato	II	

1167  Triturus carnifex  NO  NULLA  NULLA  NO 

1215  Rana latastei  NO  NULLA  NULLA  NO 

Pesci	allegato	II	

1097  Lethenteron zanandreai  NO  NULLA  NULLA  NO 

1103  Alosa fallax  NO  NULLA  NULLA  NO 

1107  Salmo marmoratus  NO  NULLA  NULLA  NO 

1115  Chondrostoma genei  NO  NULLA  NULLA  NO 

1137  Barbus plebejus  NO  NULLA  NULLA  NO 

1149  Cobitis taenia  NO  NULLA  NULLA  NO 

1163  Cottus gobio  NO  NULLA  NULLA  NO 

1991  Sabanejewia larvata  NO  NULLA  NULLA  NO 

Invertebrati	allegato	II	

  ‐‐‐         

Piante	allegato	II	

  ‐‐‐         

Altre	specie	importanti	

1281  Elaphe longissima  NO  NULLA  NULLA  NO 

1341  Muscardinus avellanarius  NO  NULLA  NULLA  NO 

1358  Mustela putorius  NO  NULLA  NULLA  NO 

2597  Neomys fodiens  NO  NULLA  NULLA  NO 

‐‐‐  Cephalantera longifolia  NO  NULLA  NULLA  NO 

‐‐‐  Leontodon berinii  NO  NULLA  NULLA  NO 

‐‐‐  Orchis militaris  NO  NULLA  NULLA  NO 
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Tabella	di	valutazione	riassuntiva	di	habitat	e	specie16	

 HABITAT / SPECIE 
PRESENZA 

NELL’AREA IN 
OGGETTO DI 

ANALISI
17
 

SIGNIFICATIVITÀ 

NEGATIVA DELLE 

INCIDENZE DIRETTE 

SIGNIFICATIVITÀ 

NEGATIVA DELLE 

INCIDENZE 

INDIRETTE 

PRESENZA DI EFFETTI 

SINERGICI E 

CUMULATIVI CODICE  NOME 

habitat	

  ‐‐‐         

Uccelli	allegato	I	

A098  Falco columbarius  NO  NULLA  NULLA  NO 

A224  Caprimulgos europaeus  NO  NULLA  NULLA  NO 

A229  Alcedo atthis  NO  NULLA  NULLA  NO 

A393  Phalacrocorax pygmeus  NO  NULLA  NULLA  NO 

Uccelli	non	allegato	I	

  ‐‐‐         

Mammiferi	allegato	II	

1310  Miniopterus schreibersii  NO  NULLA  NULLA  NO 

Anfibi	e	Rettili	allegato	II	

1193  Bombina variegata  NO  NULLA  NULLA  NO 

Pesci	allegato	II	

5962  Protochondrostoma genei  NO  NULLA  NULLA  NO 

6147  Telestes souffia  NO  NULLA  NULLA  NO 

Invertebrati	allegato	II	

1088  Cerambyx cerdo  NO  NULLA  NULLA  NO 

Piante	allegato	II	

6302  Anacamptis pyramidalis  NO  NULLA  NULLA  NO 

Altre	specie	importanti	

1201  Bufo viridis  SI  NULLA  NULLA  NO 

1209  Rana dalmatina  NO  NULLA  NULLA  NO 

1283  Coronella austriaca  NO  NULLA  NULLA  NO 

1292  Natrix tessellata  NO  NULLA  NULLA  NO 

1314  Myotis daubentonii  NO  NULLA  NULLA  NO 

2016  Pipistrellus kuhlii  SI  NULLA  NULLA  NO 

5179  Lacerta bilineata  NO  NULLA  NULLA  NO 

5358  Hyla intermedia  NO  NULLA  NULLA  NO 

5670  Hierophis viridiflavus  SI  NULLA  NULLA  NO 

5794  Podarcis muralis  SI  NULLA  NULLA  NO 

   

                                                            
16
 Nella  tabella  vengono  riportate  tutte  le  componenti  ambientali  analizzate,  così  come  identificate  nei  §§  3.1.1  e  3.1.2;  l’elenco  di  tali 

componenti ambientali è stato stilato utilizzando i database messi a disposizione dalla Regione del Veneto e nello specifico quelli  riferiti alla 
Cartografia degli habitat e alla DGR 2200/2014; si specifica che componenti ambientali già citate nella tabella precedente che fa riferimento al 
Formulario Standard non saranno qui riproposti. 
17
 L’identificazione spazio temporale dell’area di analisi è riportata nel paragrafo 2.3. 



CANZIAN	INERTI	SRL	
«Richiesta di rinnovo all’esercizio dell’impianto, con modifiche non sostanziali e contestuale adeguamento al Piano 

di Tutela delle Acque» nel territorio comunale di Spresiano (TV), per parte all’interno di siti Natura 

Pagina 62 
Studio per la Valutazione di Incidenza Ambientale – 2018 

Dichiarazione	firmata	dal	progettista	

Il sottoscritto Tonon Renato, Ingegnere, progettista dell’intervento oggetto del presente studio 

DICHIARA 

che  la descrizione dell’intervento riportata nel presente studio è conforme, congruente e aggiornata 

rispetto a quanto presentato all’Autorità competente per la sua approvazione. 

Spresiano (TV), lì 27 Settembre 2018 

PROGETTISTA 

Tonon Renato, Ingegnere 
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